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ISTITUZIONI Da oggi a martedi Focus finale sul progetto fornativo del Consiglio provinciale

L'Autonomia è «junior»
Le idee degli studenti in tre location ufficiali diverse

ando si pronuncla la parola Autono-
ecomaessac astorialunga
so. Tornano allamemoriadate simbolo

come il 5 settembre 1946,con la firma
dell'Accordo De Gasperi-Gruber, e il 31 agosto
1972, data di entrata in vigore del Secondo Štatu-
to speciale.
Per molti l'Autonomia significa in generale ca-

pacittrovaresoluzioniconlepronrie fore Poo
cuno, invece, rischia di apparire come un'eredi-
tà del passato, un reperto da custodire in una
teca.
Eppure, dentro il Consiglio provinciale, la ca-

sa dei trentini, il "parlamentino" che con i suoi

Sizione naroaCheogi meiointerpretaPAt:
tonomia è una sola: futuro. Futuro perché, con il
progetto "Conosciamo Autonomia". più di undi-
ci mila studenti e studentesse hanno potuto av.
vicl.rentino, attraverso attività costrulte per fasce
d'etàe percorsi pensati per rendere comprensi-
bili istituzioni e valori.
Un lavoro cresciuto nel tempo, nato negli anni

Novanta dall'idea di creare un ponte diretto con
il mondo della scuola, e oggi diventato una delle
principali esperienze di educazione civica sul
ter
Le attività si sono svolte sia a Trento, sia diret-

tamente nelle scuole. In Sala Depero, Palazzo
Trentini e in Aula Consiliare gli studenti parteci-
pano a percorsi che permettono di conoscere la
storia elageografia delTrentino edi approfondi-
reivalori dell Autonomia, oltre allesue istituzio-
ni. Leina entranoanche nele elassEET
zioni ascuola. rafforzando il dialogo con gli stu-
denti.
Tra le novità di quest'anno anche la distribu-

zione di nuovi materiali informativi. Ogni attivi-
tà ha l proprio, per gli studenti delsecondo
biennio della scuola secondaria di secondo gra-

tacon fcimiledisehdalotoraleua
tessera elettoralee una matitina. Uno strumen-
to semplice ma utile per avvicinare le nuove
generažioni ai meccanismi del voto, tema che la
Presidenza del Consiglio provinciale proporrà
tra l'altro anche all'imminente Festivaldelil'Eco-
nomi
C'è poi il format #COME. che ha coinvolto sul

postole scuole diRovereto,Tione,CleseSan
Giovanni di Fassa, proponendo anche il suppor-
to di Mia, un avatar basato su intelligenza artifi-
ciale pensato per raccontare in modo immedia-
to il funzionamento delle istituzioni.

ande successo anche per i laboratori

volto leclassiN WA Oomia hacoin-
nell'anno in corSo, ha assunto la forma "Depero
edition", in occasione dei 70 anni dall'inaugura-
zione della Sala Depero. Ispirati ai linguaggi del
futurismno, gli studenti hanno realizzato elabora-
ti grafici e cartelloni che raccontano l'Autono-
mia attraverso i propri territori. I lavori saranno
espostiprop divoRK si inseriscean-
che il percorso "CiPensiamoNoi", che hacoin-
volto dueclassi delle scuole superiori e il grup
po "lo, cittadino!" di Anffas. I partecipanti hanno
elaborato proposte su temi legati all'Autonomia
del futuro, che saranno presentate e discusse in
onsiglio provinciale.
QuestoealtroavverràaFocus , in progra

alie i riemtatidelle attività2025/26eapregià lo
Sguardo al futuro. Il progetto, infatti, non sí fer-

Un'iniziatiahe

ma: l'obiettivo è ampliarlo ulteriormente.
Il lavoro del team "Conosciamo Autonomia"

guarda già al prossimo anno scolastico.
ll nostrooblettivo-spiegaClaudioSoini,pre-

sidente del Consiglio provinciale - è chiaro: ren-
derequestopercorsosempR le Perché
l'Autonomia, più che una definizione istituziona-
le, deve essere soprattutto un'esperienza che si
costruisce nelle coscienze delle nuove genera-
zioni.

Inserto al'Adige del 8/05/2026 - Direttore: Piertuigi Depentori
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Sala Depero invasa- dai ragazni delle scuole con i vertici del Consiglio provinciale: un'immagine che racconta di come le nuove generazioni stiano entrando in contatto con le istituzioni

FOCUS: LPROGRAMMA

Dovè l'AutonomiaDEPERO
EDITION

8 e 12 maggio | ore 9:00

Sala inCooperazione

#WORK - Dov'è l'Autonomio
il laboratorio dedicatolecelebrore i 70 onni dello

Salo Depero, il loborotorio
si trosformo in"DeperoEdition": ispiroti doi colori
e dalle geometrie delle
opere di Fortunato
Depero, i portecipanti
danno vito o cortelloni
che esplorono i "luoghi

dell'Autonomia" dei propriterritori.

SALA DEPERO

APERTURA
STŘAORDINARIA
presso il Palazze della Provlucla,
in PiazzaDanteaTrouto
SABATO9

DOMENICA10 ":
DALLE 10:00 A
SoloDepero x5ale
d'orte totole reol2aoG

Depero. tra933
Inoccasionedello mosaC.
el ofo00ttolormotvoon

pubblico

Visite guidote duronte
tutto lo giornoto.Non ssOrio loprenotozione

Ci pensiamo noi
11 maggio | ore 9:00

Aula Consiliare

#WORK - Ci Pensiomno Noi
è il loboratorio per le
sCUole secOno ecisecor utoroooresentantidi o cittodino!",progetto
di Anffas Trentino, si
confronteranno con il
Consiglio su tematiche
legate oll'Autonomia del
futuro. Le proposte, frutto
di un lovoro di ricerco,
soranno discusse in aula

consiliore.
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Alcuni dei lavori degli studenti delle scuole primarie dhe quest'anno si sono
ispirati a Fortunato Depero, l'artista roveretano del futurismo, per il 70°
anniversario dell'inaugurazione della storica Sala Depero, ex Sala del Consiglio
regionale e provinciale, realizata dal'artista tra il 1953 e il 1956 e che ancora
oggi è uno dei gioielli più importanti del patrimonio pubblico (foto GZanon)

Una bella visione futurista
I lavori delle primarie ispirati al 70°dellaSalaDepero

Focus
2026, sarà (orse in Sala
Depero che il binomio Au-

ante guesto

tonomia e Futuro risulterà più
evidente. Proprio h saranno
esposti icartelloni, o meglio, le
opere d'arte, realizzati dai gio-
vani artisti delle classi quarte e

lo Brenta Val ganerSalter eMalgolo.Protagonista
stagioni, coltivata tra boschi e
il Lago di Santa Giustina. Spa-
zio alla cultura con il pittore
Lampi, il futurista Depero e il
Ciaspolino, Infine la tradizio-
ne: il santuario di San Rome-
dio,con la leggenda del santo e

tra le Dolomiti e il fiumeSarca,
qui riprodotto con sassolini az-
zurri. l lavorounisce radici e
futuro: montagne geometriche
per sognatorie borghi dinami-
ci si affiancano alle tradizioni

souna "eetadl
immaginaria, fatta dỉ costumi e
sapori antichi, gli alunni cele-
brano un territorio che evolve

ghi ed esperienze di Autono- restando fedele alla propria

durante il laboratorio "Dov'à
l'Autonomia - Depero edition".
Il laboratorio nasce con l'o

biettivo di far conoscere luo-

mia nei territori di appartenen- identità, in un viaggio tra natu-
za, per poi rielaborarli su un ra, musica e condivisione.

VA ScuolaPrimnaria
di Dare

Ispirati da Depero e De Ga-
edizlone. in occasione del 70
anní dall'inaugurazione della
storica Sala Depero, il lavoro si
è ispirato invece allo stile, ai
colori e alle geometrie di Fortu-

exSaladel Consiglioreglonale
e provinciale, è un'opera d'ar-
te totalerealizzatadall'artista
trentino tra il 1953 e il 1956. Per
celebrare questa occasione, il
Consiglio provinciale organiz-
zer ha egna adhoc
delle opere dei giovani artisti,
rappresenta quindi una picco-
la anteprima: un'occasione per
riscoprire la salae per scopri-
re le opere degli studenti e stu-
dentesse, che hanno interpre
chiavefuturista. Ilavori saran
no presentati oggi e poi marte-
di 12 maggio presso la Sala in
Cooperazione. L'iniziativa è
realizzata infatti con il patroci-
nio della Cooperazione Trenti-
na.Perpermettere la visita del-
straordiariamente apertadal-
le 10 alle 16 nelle giornate di
sabato 9 e domenica 10 mag-
gio.
Di seguito la descrizione del-

lesingole open SeuolaPri-
maria "Bernardi" di Cognola
La classe IVC presenta "La

piazza è viva è di tutti: giochia-
mo e impariamo" , un'opera
che celebra la piazza comespa-
zio di incontro, gioco e cresci-
ta. ogni bambino ha realizzato
to: unendosii singoli lavoriso-
no diventati un progetto comu-
ne. L'opera racconta una piaz-
za che è luogo di condivisione
e camblamento, dove la colla-

borazionità.LeclassiA
dini

D hanno esplorato il tema "Ar-
gentario, il nostro territorio"
Partendo da una ricerca stori-
ca sulle antiche cave d'argento
e sulla figura dei canòpi, ogni
classeha tradottol passatomi-
zetti e formegeometricheviva-
ci, i ragazzi hanno celebrato I'-
dentită dell'Argentario unen-
do storia locale e stile futurista
in una sintesi creativa emoder-
na
Cassi V e VScuola Prim

HawT. Giustina" di Caderzo-

speri, i bambini della IV A di
Darè vedono l'Autonomia co-
me un motore acceso. Nel car-

montagne-pontenarrano un
Trentino aperto all'Europa.
Nel lavoro 3D, l'energia idroe-
lettrica prende vita tra materia-
Ii di riciclo e il "Genio delle ac-
que": la Sarca muove turbi-aSotto l'occhio vigile dell'Aqui-
la, natura e responsabilita si
fondono: amministrare con cu-
ra il proprio territorio è l'ener-
gia pulita per muovere e miglio-
rare il mondo.

V Scuola Prdma.
da"MadreTeresa diCalcut-
ta" di Romeno
La classe IV, colloca al cen-

tro gli stemmi di Romeno e
Dambel, cuore di un altopiano
incastonato tra boschi, monta-
gneelllagodlsanta usta
telloneomaggiailpittore Lam-
pi, la tradizione dei Lacché e il
missionario Baba Camillo. Non
mancanoi riferimenti storici e
spirituali: il Castello di Malgo-
lo, il Museo Retico e la leggen-

Romedio eartelloneda
classe V, invece, celebra l'Alta
Val di Non: Romeno, Dambel,

dell'orso inviaggioverso lren
to.
Classi IV e V Scuola Prima-

ria "Vittorio Tito Gozzer" di
Castelnuovo
La classe IV di Castelnuovo

ha realizzato l'opera "Geome-
realizzato l'aqullae la bandie
ra della PAT con diverse forme
geometriche e hanno scelto e
scritto tre versi dell'Inno al
Trentino. In alto hanno invece

laAutonomia.LaclasseV inve
ce ha realizzato un'opera rap-
presentante i simboli dell'Auto-
nomia. Dalle mani e dalle radici
nascono l'identità e la respon-
sabilità del nostro popolo, che

ande-
sguardo trai simboli del no-
stro territorio - aquila,triden-
te, castello, fiume, montagne e
mele - uniti in una dinamica di
appartenenza e crescita.
riaClassiTelveIVeVdisonScuola Prima-
Leclassi V e Vdi Telve di

Classi V A-BCD Scuola Pri-maria"C Darwin" diMezzo
lombardo
Le farfalle che popolano il

cartellone sono il simbolo scel-
to dalla VC per rappresentare
un'Autonomia capace di vola-
re libera. Gli alunni hanno tra-
dotto il concetto di autogover-

bilechevalorizzastorlaecultu-
ra locale. Ogni farfalla incarna
l'identità del territorio che, tra
risorse naturali e consapevo-
lezza civica, "svolazza autono-
mamente"verso un futuro di
classiVA. VBeVD hannoesplo-
rato l'Autonomia ispirandosi a
Depero. In due opere corall, il
contrasto tra colori caldi e fred-
di racconta la scuola e il parco

soll dlalogoelacreatività.gli
alunnihannorappresentato il
legametra cittadinie istituzio
ni, incorniciando il lavoro con
parole come rispetto e fiducia.
Il progetto dimostra che la ve-

arte noetS
una comunità viva.
Classi V A-B Scuola Prima-

ria "Rita Levi Montalcini" di
Borgo Valsugana
Una vera finestra su Borgo

Valsuganaquellaofferta dalla
nel cartellonei simboli delcuo-
re del paese. Protagonisti sono
il maestoso Castel Telvana con
lo stemma comunale, I sugge-
stivi portici che costeggiano il
fiume Brenta e uno dei ponti

o. Trechie storneiee reherac
tano lastoria e labellezzadi un
territorio profondamente lega-
to allasuaacqua.Laclasse A

Sopra hanno realizzato un ma-
nufatto che celebra I'unione
del comuni di Telve di Sopra e
Torcegno, mettendone in risal-
to gli stemmi ufficiali. Il cuore
dell'operae dealla fontana
diSanMartino, luoghisimbolo
della vita comunítaria. Il pae-
saggio è delineato dal corso
deltorrente Ceggio, che scorre
sorvegliato dal profili storici
dei Castelli di San Pletro, (

ebeabhraccianoe pro-
teggono il territorio del due
paesl

Un'altra serie di lavori realizzati dai ragazi dai giovani artisti
delle classi quarte e quinte delle scuole primarie. Per
permettere la visita della mostra, la Sala Depero sarà
straordinariamente aperta dalle 10 alle 16 nelle giornate di
sabato 9 e domenica 10 maggio

ASOZONE AVIONOML

di Borgo Valsugana ha celebra-
to l'identità localeattraversoi
suoi simboli più preziosi: la

maestoslta stot ArteSel-
la.Gli alunni hanno rielaborato
con creatività le Installazioni

AwwW

più iconiche del percorso natu-ralistico,trasformandoillega-
me tra arte e territorio in un
racconto visivo che unisce sto-
ria, naturaebellezza.
Classi IV A-Be V A-B Scuola

Primaria "Remo Galvagni" di
Pomarolo
dentità diPomarolo.partendo
dallostemma(unmelo con
frutti dorati), passando per il
fiumeAdige,antica via di com-
mercie dazi, alle moderne arte-
rie autostradali e ferroviarie.
Omaggioanche ai celebri fratel-
coe Felice(anatomista).Infi-
ne, il focus slè spostato sul pa-
trimonio architettonico con la
chiesa di San Cristoforo e i ca-
stelli dei Castelbarco.

rimaria"Alessandro Parisi diNogare
do
La classe quinta ci guida in

un percorso che esploral'iden-
tità del paese attraverso tre
simboli: la "Stria sul rogo" , le

o Nhet
l'albero di nocechedà il nome
al comune, e lo stemma cittadi-
no, che racchiude la pianta tra
rami di quercia e ulivo. Infine,
lo sguardo si allarga al paesag-
gio con il fiumeAdige, protago-
montagne finoalmare.segnan-agg
doprolondamenteil territorio
di Nogaredo.
Classi IV e V Scuola Prima-

Le classi VeV celebrano gli
ria S. Felice di Fierozzo

L'opera dell'artista
roveretano risale al
1956 e gli scolari si
Sono ispirati al suo
stile nei laboratori

elementi distintivi della comu-
nitàmòchena:HalleNikolaus.
San Nicolò, laStela - canto di
derquestuaOlertroger-natalizio, Bètschepersonaggiont
del Carnevale di Palù e il copri-
capo dei coscritti (Krònz). ħilo
conduttore e la lingua Bersnto

custodisceconorgogliola pro-
pria cultura e le proprie radici
linguistiche.
Člasse V Scuola Primaria di

Lavarone
Il cartellone illustra l'Alpe

Cimbraattraverso le suetrerisa
con il Drago Vaia, íl lago e Forte
Belvedere. Folgaria è rappre-
sentata da Base Tuono e dalle
piste della Ski Area Alpe Cim-
bra. Luserna evoca la storia

Has vonPrükke laleg-
genda del Basilisco. Ogni bor-
go mostra ll proprio stemma,
tra cui spicca quello degli scal-
pellini di Luserna, mentre il fun-
go Cardoncello celebra la ric-

ria điTerlago
Leclassi A eVB di Terlago

hanno dato vita a un manifesto
corale del Trentino, ispirando-
si al genio di Depero. Traschiz-
zie confronti, i bambini hanno

color
leforme futuriste perracconta-
re i simboli del loro cuore.Il
cartellone è cresciuto strato
dopo strato, frutto di sceltecol-
lettive che intrecciano l'arte di
un maestro al loro profondo at-
taccamento al territorio. Un'o-
fidentitaoealeetrastorm
ClassiIV A-BEVAB Scuola

Primaria"G.Dallafior" di Ba
selga di Piné
Le classi VA e IVB hanno

esplorato il cammino dell'Euro-
pa Unita. Attraverso la storia e

borazioneabhiamo enorte
come lealleanze politiche ed
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Icartelloni realizzati dai ragazi durante questo Focus 2026
faranno parte di una mostra legata ai 70 anni đi Sala Depero,
chesaranno celebrati in dicembre.lI lavori saranno presentati ogi
e poi martedi 12 maggio presso la Sala in Cooperazione.
L'iniziativa è realizata infatti con il patrocinio đella Cooperazione Trentina

v
LAPIAZZ1

BMPoriaMo

nomia è un mosaico di storia e
vita: il ricordo della guerra si
scioglie nei rintocchi della pa-
ce, mentre De Gasperi ha "gu-
dato il progresso" perché ha
trasformatola sorerela
scita,unendo la tradizionecon-
tadina a una visione moderna e
internazionale. Tra castelli, tra-
dizioni contadinee la forza vita-
le dell'acqua, fiorisce l'identità
del Trentino.

VScuola Primaria di
C
La classe quinta di Cimone

riflette su libertà e autogover-
no attraverso due opere. In
"Esperienza in montagna" , li-

nee dinamiche evocano la velo
bolo di unTrentino dovel'AL-
tonomia è sinonímo di scelta.
Ne "La libertàdel Trentino",la
farfalla e l'aquila rappresenta-
no il volo alto dei diritti e l'iden-
democraziache.tra imagơnifici
monti, permette a ogni cittadi-
no di scegliere liberamente i
propri rapppresentanti.

lasse VScuola Primaria "S.
Maria A onLa classeVdiVigOdi Tonha
rappresentato, al centro del
pannello, Castel Thun, elemen-
to importante e speciale per la
storia del nostro Comune e la
mela simbolo e motore dell'e
conomia della nostra Valle. A
destraPese dYo on;
di Fortunato Depero, e a sini-
strai tre personaggi ispirati da
una sua opera. Sullo słondo le
meravigliose montagne che cir-
condano la loro Valle.
ClasseV Scuola Primaria "S.

M
Ci aunnidellaVdiSpiazzo
descrivono l'Autonomia come
un motore acceso attraverso i
luoghi del cuore: la scuola, la
palestra, la bibliotecae lacasa
di riposo. Tra il municipio e lo
scorrere della Sarca, questi

diunacomunitàchecolabora.
Per loro, I'Autonomia è il "co-
raggio di fare da sé, un impe-
gno quotidiano fatto di fiducia
erispetto. Un laboratorio dove
imparare che amministrare be-
nelproprioterritorioelener-
classe VScuolaPrimaria di
Ronzo -Chienis
La Val di Gresta, "orto biolo-

gico del Trentino", è un'oasi di
agricoltura e tradizioni tra il
Garda e la Vallagarina. Il paese
di Ronzo-Chienis e le storiche

di fedee di vitarurale,ldeale
per escursioni e percorsi stori-
ci, offre un mix unico di natura
e cultura.
Classi IVe V Scuola Prima-

ria diCastelfondo
a classe IV

Vcelebra la Valdi No
stile materico ispirato aDepe
ro. Al centro spicca l'Aula con-
siliare, cuore decisionale della
nostra Autonomia. Tra gli stem-
mi di Fondo, paese natale di
Depero, e Castelfondo appaio-
no le vette locali (Lucco,Koen;
Thun, culladell'Euregio, e ilLà-
go di Santa Giustina. špazio an-
che alle eccellenze: la funivia
delle mele, il campione olimpi-
co Deromedis, il Lago Smeral-
do, il patronoSan Nicolò ei
ciaspolatori, simboli di unater-
ra ricca di sport e storia.

economiche creino ponti tra i
popoli. Ispirati da Alcide DeGa-
speri, padre dell'Europa e del-
la nostra Autonomia, abbiamo
fatto nostro il motto "Uniti ne-
Zache si cresce solo insieme.
nel rispetto di ogni singola
identitå. Le classi 5A e 5B rein-
terpretano il simbolo comuna-
le: al centro del tronco svetta
la parola PACE, fulcro di valori
cheuniscono lacomunita.Alla
no i boschi (verde), i laghi (az-
zurro) e il porfido (grigio). In
alto,duemani ricordano il pat-
to Degasperi-Gruber., segno di

collaborazione tra i popoli. La
cornice costituita da funghi e
"capussi",resta aperta al mon-
do, il pino, simbolo del Comu-
ne, diventa cosi simbolo

alla collabora-zione tralpopoli.
ClassiIV A-B Scuola Prima

ria di Vezzano
Il cartellone "L'acqua, la no

stra energia", realizzato dalle
classiVAeIVB di Vezzano, rap-

valore dellacqua
scendendodallemontagnein-
nevatee dal ghiacciai, l'acqua
riempie laghi e bacini. La PAT
si prende cura di queste risor-

presenta

se, accompagnando tra le sue
mani una preziosa fonte di vita
ed energia. Vicino al loro pae-
se, grazie a tecnologie come

ePS ae
Za, attraverso le turbine, I'ac-
qua si trasforma in energia rin-
novabilecheilluminaipaesag-
gi notturni e alimenta le attivi-
tà dell'uomo. Per preservare ta-
le ricchezza, è fondamentale
lusoconsapevoleellacqua
ne che contribuisca a mante
nerla pulita durante il suo viag-
gio. Questo viene anche ricor-
dato dalla scritta che appare

sui tombini del Comune di Val-
lelaghí: "Il lago inizia qui".
Classi IV eV Scuola Prima-
ria di Strigno

entrodel lavoro delle
İvano:il simbolodellaBassa
Valsugana e rappresenta l'iden-
tità dỉ una terra di confine e
transito. La tecnica utilizzata è
il collage geometrico su fondo
nero per far risaltare le torri, il
boscoe lemontagne. lcastel
rito del Trentino, terrad'incon-
tro difesa dai suoi storici ma-
níeri.
Classi IVe V Scuola Prima-

In aula lunedi in Consiglio provinciale «Ci pensano».. i giovani!
a arà unasedutaspecialequella di lunedi prossi-
mo (11maggio) nell'Aula consiliare del Consiglio
provinciale. Questa volta, sugli scranni non ci

saranno solo i consiglieri eletti, ma studenti e studen-
tesse che hanno partecipato al laboratorio "Ci pensia-

ranno unaclassedelLiceo"Antonio RosminidiRove
reto e unaclasse dell'stituto "LaRosaBianca - Weis-
se Rose" di Cavalese e Predazzo, con gli autorappre
sentanti del progetto "lo, cittadino!" di Anffas Trenti-
no.
L'iniziativa è parte del progetto formativo "Cono-

sciamo Autonomia" e mette al centro un'idea precisa:
i ragazzi davvero sonra Seeldono
approfondiscono, incontrano esperti, fannosondag-
gi. raccolgono dati, si confrontano tra loro e con
esperti. E alla fine arrivano alla massima istituzione
rappresentativa trentina con una proposta costruita
passo dopo passo. Non una simulazione, quindi, ma
un confronto vero con le istituzioni, al termine di un

percorso che dura tutto l'anno scolastico, In Consi-
glio porteranno tre mozioni, degli "inviti" e spunti
rivolti al parlamentino provinciale, su tre temi. Anffas
Trentino porterà una proposta sull'inclusione, il Ro-
sa Bianca lavorerà sulla formazione presente e futu-

lla partecl-Dazionedei giovanialla vita pubblca
Ad ascoltarli ci saranno i presidenti e vicepresiden-

ti delle Commissioni consiliari permanentí, insieme
ad alcuni membri dell'esecutivo provinciale, che
avranno anche il compito di rispondere direttamente
alle proposte e agli stimoli arrivati dagli studenti.
Il valore dell'iniziativa, però, sta soprattutto nel
etodo on un esercizoteoriCo,maunpercorso
come si costruisceun ragionamento ecomequella
proposta diventa realtà. "Ci pensiamo noi diventa
cosi un modo concreto per avvicinare i giovani alle

na propos

istituzioni e all'Autonomia del Trentino, con un mes-
saggio diretto: la cittadinanza non si osserva da lonta-
no, si esercita. Appuntamento alle ore 9.00.

ria "A. Fogazzaro" di Vattaro
Leclassi VeVimmaginano
la loro nuova scuola in stile fu-
turista. Tra le vette della Vigo-
lana, l'edificio scolastico diven-

micatraimmaginieparole.In
alto spicca l'Articolo 28 della
Costituzione: un impegno affin-
chéogni bambino possa istruir-
sie scoprire il mondo, svilup-
pando quella libertà e autono-
mia necessarie per costruire il
doClasse VA MontessoriScuo-
la Primaria "Regina Elena" di
Rovereto
Per la VÀ Montessori, l'Auto-

Fortunato Depero mentre lavora alla Sala
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"Progetto <Conosciamo Autonomia» mostra ancora una crescita di numeri,
COn l'obiettivo di continuare a "raggiungere" le nuove generazioniLe citre Nell'anno2025-26

Numerosi gli incontri dei vertici del Consiglio provinciale
con gli studenti di tutto il territorio trentino per far conoscere
gli aspetti più importanti della nostra Autonomia speciale

rovenlenti da
Ututti gli istitutidel

Trentino, di ogni ordine e grado. Studenti
e studentesse coinvolti in prima persona

11.000: studenti.500clas-

per conoscere da vicino le istituzioni
Trento oppure direttamente nellescuole,
alazie allo staff di Conosciamo Autono

1.000 insegnanti hanno ade-
rito al progetto. Non
soloaccompagnatori:

clale.autog temi chiave Ao
hanno lavorato in classe, preparando gli

lel terri-terri
torio, educazione alla cittadinanza.

35)Pconsiglleri provincialicoinvolti
in oltre285attività. Hannoparte-

UUcipato agli incontri portando
esperienza diretta di amministratori e le

magdioranza che minoranza del "parla-
mento" trentino.

luoghi dedicatiagli incontri:palazzo
Trentini (Consiglio provinciale), sala

O Depero(PalazzodellaProvincia),Au-
la consiliare (Palazzo della Regione),spa-

Ralenann Museo casaDeGasperi aPie-
ve Tesino, di rilevanza istituzionale e sto-
rica.

O partner:FondazioneMuseostorico
del Trentino (attività con lescuole
U superiori nello spazioDeGasperi):
Fondazione Franco Demarchi (coordina-
tempio disponiblle): Fondazione trentina
Alcide De Gasperi (accoglienza delle
scuole nella casa natale dello statista), in
rete tra scuola e territorio.

Mascotte: Adelmo, il draghetto che
accompagnaibambinidisecondae
L terza primaria alla scoperta dell'Au-
tonomiae del patrimonio artistico e ar-
chitettonico di palazzo Trentini, in chia-
ve educativa

3.000 Udallostaffdipalazzo
ore di attività com-
plessive. realizzate

Trentini per sviluppare i diversi moduli
del progetto Conosclamo Autonomia, tra
incontri, attività e laboratori.

chilometri di29.000: arantiti
dal Consiglio pro-

vinciale per portare le classi a Trento e
nelle altre sedi delle attività

obiettivo: far conoscere I'Autonomia
del Trentino, la nostraautonomia,

adulto.Moltele attività previste nerl'an
no scolastico 2026/2027.Per informazio-
ni e iscrizioni: scuole@consiglio.provin-
cia.tn.it-0461213240.

colora.Auonomia HUNCORNO

contatti a quattro zeri

Glistudenti e i vertii del Consiglio provincale
in uno dei numerosi incontri sul teritorio
Anche l'aula del Consiglio, luogo simbolo
dove le istituzioni si confrontano, ha aperto
le sue porte alle nuove generazioni che hanno
potuto sperimentare I'importante lavoro
portato avanti dai Consiglieri provinciali

La lista Da Cavalese aOssana,ecco tutte le dassi coinvoltequest'annonel progetto del Consiglio

Ragazzida tutto ilTrentino
Ecco le classi coinvolte quest'anno nel
Drogetto

1.C. (Istitutocomprensivo)
Mezzocorona, Istituto "Weisse Rose -
La Rosa Bianca"- Cavalese, Liceo
Scientifico "G. Galilel"-Trento, I. C
Avio, L.C. Giudicarie Esterior, I. C. Rlva
1,1.C.Valle di Ledro, Istituto A
EobinreoLiceoARosmini"
Rovereto, Liceo Lingulstico "S. M.
Scholl"-Trento, 1.C. Rovereto Sud,

Istituto Formazione Professlonale
Servizi alla Personae Legno "S. Pertini"
-Trento, I. C. Alta Vallagarina, I. C.
Altopiano di Piné, l. C. Bassa Val di
Sole,I.CCavalese Seuol
Primaria e Secondaria di Primiero, L.C
Folgaria-Lavarone-Luserna, I.C
Isera-Rovereto, I. C. Strigno eTesino,I
C. Trento2JA Comenius. Liceo
delle Arti di Trento e Rovereto

"Vittoria Bonporti Depero-Trento,
Istituto "L Guetti"-Tione di Trento,
Istituto "M. Curle-Pergine Valsugana,
Istituto Tecnlco Economico e
Tecnologico "G. Floriani"-Riva del
Garda, Scuola Ladina di Fassa - Scola
Ladina de Fascia, Istituto di
ormazionerroless erghleronieodL
Economico e Tecnologico "C. A. Pilati"
-Cles, I.C.Arco, I.C Ala "Antonio
Bresclani", L C. Aldeno Mattarello, I. C.
Alta Val di Sole, L. C. Cembra,L. C.
Levico Terme, I. C. di Morl, L C.
Predazzo Tesero Panchià Žiano, I. C
Riva 2 "L. Pizziní", I C. Taio, I. C.

Pavonian Atiianelll-Trento
Collegio Arcivescovile C. Endrici-
Trento, Liceo "A. Maffei"- Riva del
Garda,Liceo "A. Rosmini"-Trento,
Liceo "B. Russell"-Cles, L.C. Bassa
Anaunia-Tuenno, I. C. Centro

Valsugana, I. C. Lavis, L. C. Rovereto
Est, Cip Upt -Trento, Istituto "M.
Martini"-Mezzolombardo, Istituto
Tecnico Economico "A. Tambosi"
Trento, L. C. Civezzano, I. C. Rovereto
Nord, L. C. Trento 6, L. Č. Vigolo Vattaro,
Istituto "Don L Milani" -Rovereto, I. C.

ergine 2C.FreinetttValsugana, Istituto Tecnico
Borgo

Tecnologico "G. Marconi" -Rovereto, L.
C. Fondo-Revo, I. C.
Mezzolombardo-Paganella, Fondazione
Edmund Mach- Istituto Agrario San
Michele all'Adige, Università della

ede lepoDisponibile.I.C
ni --Dro,

Istituto Tecnico Tecnologico "M.
Buonarroti"-Trento.
Unlversità della Terza Età e del
Tempo Disponibile: sedi di Roverè
dellaLuna, Vallarsa, Sanzeno, Terre
d'Adige, Dro, Ville d'Anaunia, Ossana.

ALUTONOMIJABGUARDA OT DECONSTA
PALTONOMIA

GA



Classi V A-BC-D Scuola Pri-
maria “C. Darwin" di Mezzo-
lombardo
Le farfalle che popolano il

cartellone sono il simbolo scel-
to dalla VC per rappresentare
un'Autonomia capace di vola-
re libera. Gli alunni hanno tra-
dotto il concetto di autogover-
no in arte: un potere responsa-
bile che valorizza storia e cultu-
ra locale. Ogni farfalla incarna
l'identità del territorio che, tra
risorse naturali e consapevo-
lezza civica, "svolazza autono-
mamente" verso un futuro di
partecipazionee libertà. Le
classi VA, VBeVD hanno esplo-
rato l'Autonomia ispirandosi a
Depero. In due opere corali, il
contrasto tra colori caldi e fred-
di racconta la scuola e il parco
comespazi di libertà. Attraver-
so il dialogo e la creatività, gli
alunni hanno rappresentato il
legame tra cittadini e istituzio-
ni, incorniciando il lavoro con
parole come rispetto e fiducia.
l progettodimostrache lave-
ra Autonomia non è isolamen-
to, ma partecipazione attiva a
una comunità viva.


